
COMUNE DI PESCANTINA
UNIONI CIVILI

La legge 20 maggio 2016 n. 78, entrata in vigore il 5 giugno, istituisce l’unione civile tra due persone 
dello  stesso sesso, essa viene costituita davanti all’Ufficiale dello Stato Civile alla presenza di due 
testimoni.

L’atto viene registrato nell’archivio dello stato civile.
L’unione è certificata dal documento attestante la costituzione dell’unione, che deve contenere i dati 
anagrafici delle parti, l’indicazione del loro regime patrimoniale e della loro residenza, oltre ai dati 
anagrafici e alla residenza dei testimoni.

Le parti possono, mediante dichiarazione all’ufficiale dello stato civile, stabilire di assumere, per la 
durata dell’unione civile tra persone dello stesso sesso, un cognome comune, scegliendolo tra i loro 
cognomi.  La  parte  può anteporre  o  posporre  al  cognome comune il  proprio  cognome,  se  diverso, 
facendone dichiarazione all’Ufficiale dello Stato Civile.



Le parti acquistano gli stessi  diritti e assumono gli stessi  doveri.  Dall’unione civile deriva l’obbligo 
all’assistenza morale e materiale e alla coabitazione.

Il  regime patrimoniale,  in  mancanza  di  diversa  convenzione  patrimoniale,  è  costituito  dalla 
comunione dei beni. Le disposizioni che si riferiscono al matrimonio o ai coniugi si applicano anche 
alle parti dell’unione civile.

L’unione si scioglie per:
- volontà di scioglimento manifestata anche disgiuntamente dalle parti, davanti all’ufficiale dello Stato 
Civile,
- morte o dichiarazione di morte presunta di una delle parti

Se vi sono cause impeditive, quali la sussistenza di un vincolo matrimoniale  o di un’unione civile, 
l’unione  è  nulla.  L’unione  civile  può  essere  impugnata  da  ciascuna  delle  parti,  dagli  ascendenti 
prossimi, dal pubblico ministero e da tutti coloro che abbiano per impugnarla un interesse legittimo e 
attuale.

I luoghi dove è possibile celebrare l’Unione Civile sono: l’Ufficio del Sindaco, la Sala Consiliare, Villa  
Bertoldi e Villa Quaranta. 
N.B. L’Unione Civile celebrata nell’ufficio del Sindaco o nella sala consiliare non prevede alcun costo,  
mentre l’utilizzo di Villa Bertoldi o Villa Quaranta prevede il pagamento di € 250,00 per i residenti ed  
€ 300,00 per i non residenti. Il costo raddoppia (€ 500,00 o  € 600,00) se l’Unione civile avviene nel  
pomeriggio). 

L’ufficio competente presso il Comune di Pescantina è l’Ufficio dello Stato Civile Tel. 045 6764202.


